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Abstract 

Il tema proposto per questo intervento è frutto di una ricerca, ancora in itinere, nel 
campo della cartografia storica di epoca napoleonica. La scelta di tale periodo trova 
giustificazione nell’ormai riconosciuta importanza qualitativa e quantitativa della 
produzione cartografica di epoca napoleonica, e nei riflessi che tale attività ha avuto 
nella storia della carta da una parte, e per la conoscenza della storia del territorio 
dall’altra. Occorre sottolineare che la penisola italiana è al centro, durante tutta l’epoca 
napoleonica, di un’intensa attività di ricognizione, cartografazione e di ‘messa in 
ordine’ del territorio sul quale, successivamente, agire attraverso la progettazione di 
nuovi assetti territoriali [5]. In particolare, questo contributo si prefigge di effettuare 
un’indagine preliminare sulle operazioni catastali realizzate in Italia a partire dal 1807, 
in seguito all’editto di Napoleone che decreta la realizzazione, in Francia e in tutti 
territori direttamente o indirettamente annessi, di un catasto unico e centralizzato [9]. 
L’obiettivo sarà quello di offrire una disamina degli studi condotti ad oggi e dei corpus 
cartografici finora indagati con lo scopo di portare avanti un lavoro propedeutico 
finalizzato a sollecitare successivi avanzamenti in tale ambito della ricerca ed a 
promuovere la realizzazione di una ‘storia catastale’ dell’Italia Settentrionale 
napoleonica.  
I catasti storici costituiscono una fonte primaria d’imprescindibile importanza: 
numerosi archivi italiani ne conservano testimonianza, promuovendo la messa in atto 
di progetti volti a riscoprire, studiare e valorizzare tale patrimonio [2]. Tale 
documentazione costituisce infatti una fonte di riferimento per molteplici discipline 
interessate alla comprensione dei processi e delle dinamiche alla base degli odierni 
assetti territoriali, di cui molteplici studi interrogano anche la validità e le metodologie 
di analisi [4]. Delle fonti di carattere catastali prodotte in epoca napoleonica non sembra 
esistere una rassegna, nonostante tale documentazione vanti già un’attenzione 
decennale. Attraverso una lettura critica di alcuni contributi e degli approcci fin qui 
elaborati, questo intervento si pone l’obiettivo di tracciare un quadro sintetico della 
documentazione archivistica ad oggi reperita degli studi già effettuati.  
La legge del 15 settembre 1807 è all’origine della creazione del primo catasto 
geometrico-particellare francese, le cui operazioni dureranno per oltre quarant’anni [1]. 
Per quanto riguarda la penisola italiana si vogliono ricordare e prendere in esame alcuni 
studi di riferimento che hanno tracciato piste d’indagine sugli avvenimenti e sulle 
operazioni che si sono susseguite nei territori via via annessi o indirettamente sottoposti 
alle politiche di governo francese durante i primi anni dell’Ottocento [6; 7; 8].   
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Si tratta di un lavoro che vorrebbe dare seguito alle indagini svolte in area trentina ad 
opera del gruppo di ricerca dal Centro Geo-Cartografico di Studio e Documentazione 
dell’Università di Trento sulla cartografica catastale d’epoca napoleonica del Trentino, 
studi che hanno condotto al ritrovamento presso archivi internazionali e archivi 
comunali locali di alcune mappe relative al catasto napoleonico di cui si era sempre 
messa in dubbio la realizzazione [3]. A tal proposito, una pista di ricerca interessante 
da indagare potrebbe essere l’interrogazione circa la possibile relazione tra  il canale di 
produzione cartografica catastale-particellare a fini censuari e fiscali (evidentemente a 
grandissima scala) e quello della produzione topografico-militare (a scala medio-
grande) [10; 11]. 
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